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L'«awentura» di Nanni Barbero finita sulle guide gastronomiche 

Quel manager sogna ad occhi aperti 
«E adesso voglio fere l'agricoltore» 
• • L'esame in viticoltura l'ha 
superato all'età di 44 anni. Ve
ronelli ha sorseggiato, ha fatto 
strani movimenti con la lingua, 
quindi ha accennalo un lieve 
assenso col capo. Da allora 
Nanni Barbero è finito su tutte 
le guide: da quella del «mae
stro» al «Gambero rosso», dal-
l'Arcigola al recente «Grande 
atlante illustrato dei vini italia
ni» di Burton Anderson. 

La kafkiana metamorfosi di 
Barbero è avvenuta nel 1983. 
di ritomo da un viaggio in Cor
sica, a Figari. Rientrato in uffi
cio si è messo a sfogliare il ca
lendario, ha scorso veloce
mente le pagine e, giunto al
l'undicesima, si è detto: «Ecco, 
tra trecentotrenta giorni posso 
tornare a fare quello che vo
glio». 

La sera ha deciso di non di
sfare i bagagli. Ha guardato la 
moglie in faccia e ha detto. «Le 
citta si chiudono, un giorno ci 
resti fregato dentro e non riesci 
più ad uscirne». 

Da allora è cominciata la vi
ta on the mad dell'allegra bri
gata Barbero tra Liguria, To
scana e Umbria alla ricerca del 
posto giusto. Ai loro occhi si è 
dischiuso un mondo inimma
ginabile di fuoriusciti dalle me
tropoli, di romantici e folli 
spensierati, di comunità catto
liche e laiche, di inventori e 
pionieri muniti dell'immanca
bile «manuale di sopravviven
za». 

C'era anche da scegliere co
sa fare in campagna: l'olivo, il 
vino o i lamponi? L'arbe di ca
sa, si sa, è sempre la più verde, 
cosi la famiglia Barbero ha ac
quistato un podere di tre ettari 
a Pravizzola di Flvizzano, in 
provincia di Massa-Carrara, 
sulle colline che guardano 
l'antica Luni. la natia vallata 
del Magra e il Tirreno. 

Barbero si è dimesso dalla 
Rise, la finanziaria ligure, e dal 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio di Ge
nova, ha messo nel cassetto la 
laurea in legge e nel libro dei 
ricordi il suo passato da diri
gente industriale. 

Nanni, la moglie Elsa, le due 

A Castelnuovo Magra nelle grandi can
tine a volta di palazzo Cornelio sorge
rà la prima enoteca pubblica della Li
guria e della Lunigiana; apertura alla 
fine del prossimo anno. Il consorzio 
misto, presieduto da Mario Giacomelli, 
e al quale partecipano numerosi pro
duttori ed enti locali, appalterà i lavori 

di restauro entro l'8 gennaio. La rina
scita del vermentino dei Colli di Luni, 
erede di vini celebrati nei fori romani 
e nelle corti rinascimentali ma poi di
menticati, è legata anche ad un diffu
so fenomeno di ritorno alla terra, co
me racconta Marco Ferrari nell'artico
lo che pubblichiamo. 

MARCO FERRARI 

Uno scorcio della sagra dell'uva di Vezzano Ligure 

figlie Valeria e Chiara e l'im
mancabile cane Veleno hanno 

, ricominciato da zero. Avevano 
davanti una casa ed un terreno 
abbandonato da dieci anni, gli 
sterpi e le ortiche, le zanzare e 
le volpi. I primi approcci con 
madre natura sono stati ovvia
mente difficoltosi. I pomodori, 
coltivati in abbondanza, sono . 
finiti nelle tavole dei cono
scenti; le bestie sono diventale 
amiche delle bambine e quin
di destinate a morire di vec
chiaia o a emigrare in luoghi 
consoni a svolgere la loro tristo 
funzione. 

•Una fettina presentata co
me prodotto anonimo - rac
conta Elsa - viene ingurgitata 
senza pensiero dalle bambine; 
un coniglio al forno, che prima 
sguazzava in cortile, diventa 
invece un omicidio». Le figlie 
sono cosi diventate vegetaria
ne pur di salvare la vita ai fra
telli animali. Anche l'idea di 
mettere su delle serre è stata 
scartata per il troppo impegno 
previsto. Oggi qualcuno obiet

ta che i fiori sarebbero serviti 
per il loro funerale. Il «manuale 
della sopravvivenza» stava 
dunque facendo acqua da tut
te le parti e con lui se ne anda
va il progetto di un'esistenza 
bucolica. 

La famiglia Barbero si è 
messa a studiare ed ha sfrutta
to le doti della terra cantata da 
Tito Livio e Plinio il vecchio 
che sottolineavano il valore del 
vino oltre che del marmo della 
zona. Nessuna mitologia, per 
amor di Dio. Solo una consta
tazione reale dei prodotti che 
un podere di collina poteva of
frire. 

•Bisogna dare all'agricoltura 
un valore aggiunto • afferma 
Barbero • perché come prodot
to di base non vale molto». 
Con tanta pazienza la famiglia 
ha dissodato il terreno e rialza
to i filari che il tempo aveva 
quasi cancellato. Poi fi iniziata 
la lunga attesa. Il primo raccol
to è stato venduto come uva. 
L'anno successivo il salto di 

qualità con una selezione ac
curata dei vitigni, con una scel
ta di qualità a scapito della 
quantità e con l'imbottiglia
mento del vino. 

La famiglia è rimasta la stes
sa ma la solidarietà, attorno a 
loro, si è allargata: le fasi di 
raccolta e di lavorazione nelle 
cantine, infatti, hanno visto 
protagonisti gli amici vecchi e 
nuovi del Barbero. 

«La campagna e solitudine -
conferma Barbero - perché 
vengono meno i presupposti 
culturali di una certa formazio
ne. Della cultura contadina re
sta soltanto la forma. Di qui l'e
sigenza di inventarsi un modo 
nuovo di stare in campagna, 
modificando anche tradizioni 
consolidate del tipo "mio pa
dre faceva cosi" senza sapere 
spiegare il perche. È inutile 
avere cento grappoli retti da 
un fusto piccolissimo; è inutile 
lasciare l'uva al sole. È più in
telligente discemere il prodot
to, non impoverire la terra, non 
far soffrire le piante, elevare la 
gradazione a 13-14 grad i. Que
sto significa andare al passo 
con i tempi, integrare il lavoro 
della campagna alla società e 
sfruttare la scienza senza di
struggere la natura». 

Nel podere non si lavora la 
terra, si taglia e si frantuma l'er
ba che divnta concime, si aiu la 
la vigna sgravandola di troppo 
peso. Questo il segreto della 
piccola azienda Barbero. In 
una zona di tradizioni vinicole 
perdute, di fronte al colosso to
scano del Chiariti, per secoli si 
è consumalo il tipico ciresuo-
lo, un nostralino misto di bian
co e rosso. Barbero ha invece 

scelto la selezione È nalo in 
questo modo il bianco ver
mentino che ha lanciato l'a
zienda noi mercato, seguito a 
ruota dal rosso che ha consa
cralo il nome di Fravizzola. 

Oggi i Barbero producono 
circa 8 mila bottiglie, 5 mila di 
vermentino e 3 mila di rosso 
con un aumento, rispetto al
l'anno scorso, di 2 mila botti
glie. Nel 1990 è nato anche il 
Doc dei Colli di Luni che ha uf
ficializzato la qualità vinicola 
della zona messa a rischio, pe
rò, dallo spezzettamento delle 
proprietà, La scelta di Barbero 
e di altri produttori si ò dimo
strata efficace basta pensare 
che ancora adesso !'80'A'i dei ri
storanti delle province di Mas
sa-Carrara e La Spezia non 
vende vino locale Tutto ciò 
mentre nell'azienda di Fraviz
zola piovono nchicste dall'e
stero ed in particolare dagli 
Stati Uniti dove la fama del ver
mentino ò stata trasportata da 
Anderson che cosi lo descrive: 
«Color giallo paglierino carico 
con profumi netti dell'uva da 
cui deriva e molto morbido al 
gusto». 

Il segreto? La particolare po
sizione della vigna, esposta al 
vento del mare e agli spifferi 
delle Apuane che fanno capo
lino dietro la collina di Fosdi-
novo. 

Ma il segreto vero e l'atmo
sfera che qui si respira: quella 
dell'allegria, oltre i calli alle 
mani, la solitudine dei lunghi 
inverni, la voglia di inseguire 
nuovi sogni, l'apparente fine 
delle ideologie, la competitivi
tà che regna fuori dalla valle. 
Un'allegria da esternare agli al
tri, agli amici e, prossimamen
te, a coloro che vorranno pas
sare qualche ora in compa
gnia del buon vino e del buon 
cibo. 

Il rischio 0 quello di nuova 
gabbia senza pareti? Può darsi. 
Sarà per questo che dalla fine-
stra di casa Barbero si guarda 
sempre il mare e si osserva do
ve spira il vento. l-a cartina 

. geografica e sempre aperta. 
Anche il fido Veleno, del resto, 
ha il passaporto. 

Il sindaco: «Il Comune sta creando l'ambiente adatto» 

Sarzana, addio grande industria 
Arriva l'artigianato di qualità 
• i A due passi dal mure, 
punto nodale dei traffici fra la 
dorsale tirrenica e la padania, 
Sarzana deve molto alla sua 
fortunata collocazione geogra
fica Da sempre terra di confi
ne e punto d'nw'ontro fra cul
ture diverse, nel corso della 
sua storia si è imposta come il 
maggior centro commerciale, 
agricolo e manifatturiero della 
Lunigiana 

Gli anni 80 sono stati anni di 
svolta per la città, di un cam
biamento però non facile, an
che perche- Sarzana e inserita 
nel contesto di una provincia, 
quella spezzina, che da troppo 
tempo soffre di un trend eco
nomico decisamente negativo, 
Di come si presenta oggi la cit
tà e delle sue aspirazioni, par
liamo con Lorenzo Forcien, 42 
anni, dirigente d'azienda, sin
daco «pidicssino» di Sarzana. 

«Con il nuovo Piano Regola
tore, ormai in dirittura d'arrivo, 
prenderà corpo una nuova 
idea della nostra città, di un 
piccolo centro, cioè, che man
tenendo la sua identità storica 
e culturale, potrà adattarsi me
glio e più in fretta al nuovo. 
Messa sostanzialmente da par
te la grande industria, sarà ne
cessario incentivare, come 
l'Amministrazione comunale 
sta già facendo, un nuovo mo
do di produrre, più agile, in
centrato sulla piccola e media 
impresa, sull'artigianato, sul 
terziario e ad esso adeguare le 
nuove regole della vivibilità 
Sarzana, in questi anni, è cre
sciuta economicamente, diver
sificando e qualificando la sua 
struttura produttiva. Gli inse
diamenti artigianali di via Pa
ganino, il mercato ortofruttico
lo di Pallodola e la prossima 
apertura dellipercoop di San
ta Caterina, primo centro com
merciale integrato della Ligu
ria, sono esempi significativi di 
un fenomeno più generale di 
crescita dell'economia locale». 
Sarzana in controtcndenza, al
lora, rispetto al resto della pro
vincia spezzina? «Non c'è dub
bio che il difficile momento 
congiunturale dell'economia 
di area ha dei riflessi negativi 
anche per noi, se non altro 
perchè molti sarzanesi sono 
dipendenti di quelle fabbriche 
spezzine maggiormente in dif-

RODANO BARONTINI 

Sarzana, la fortezza detta di Castruccio 

ficollà, ed il calo di commesse 
per l'indotto colpisce anche 
aziende della nostra città. Tut
tavia, in questo contesto non 
corto confortante, ci sono due 
elementi che mi fanno ben 
sperare. Il primo riguarda il 
buon lasso di professionalità 
di cui è permeata la città; sicu
ramente va valorizzato e sfrut
tato al meglio, ma è un patri
monio su cui si può fare affida
mento e che forse altrove man
ca 11 secondo si riferisce alla 
ricchezza di progettualità e di 
cfticienza non solo dei pnvati, 
ma anche doH'Amministrazio-
ne comunale». Il sindaco non è 
•malato» di ottimismo e ci tie
ne a puntualizzare meglio le 
sue ragioni: -Quando parlo di 
progettualità mi riferisco a dei 
latti ben precisi. Sono diversi 
anni che, ad esempio, questa 
Amministiazione comunale, 
come le i-recedenti, è impe
gnata nel1;, valorizzazione del 

centro storico. La npavimcnta-
zione in porfido dei "carobi", il 
restauro del Palazzo Civico, il 
recupero dell'ex convento dei 
Francescani, ora sede della 
Pretura, l'ormai prossima con
segna di un'ala della Fortezza 
Medicea, dove verrà trasferita 
la biblioteca comunale, oltre 
ad una sene di interventi mino
ri, hanno avuto un effetto di 
"trascinamenlo" anche per l'i
niziativa privata. Molti proprie
tari hanno restaurato le loro 
vecchie case, parecchi com
mercianti ed imprese del ter
ziario, provenienti anche da al
tri comuni, hanno trasferito le 
loro attività nel nostro centro 
storico: abbiamo cosi conse
guito una varietà di attività 
economiche che da un lato ha 
consolidato il ruolo di Sarzana 
come punto di riferimento per 
tutto il comprensorio della 
bassa Lunigiana e dall'altro ha 
determinato una circolazione 

(]] ricchezza che non poteva 
non avere effetti positivi sul 'e-
conorntjdi tutta la vallata» 

L aver creduto nelle poten
zi jlità del centro storico ha tra
sformato in pochi anni 1 imma
gine e la capacità di attrazione 
della cittadina Accanto alle 
decine di antiquari e restaura
tori che costituiscono una pie-
sen/a con «jndala da decorni, 
si sono sviluppate numerose 
attività -giovani», di artigianato 
O'iRinale e di alta qualità (dal-
hi sartona al design di gioiel i) 
insieme a locali che -tirano» le 
o r piccole, dove s: magma e 
si ascolta musica in una sim
biosi tutta particolare con sii 
edifici medievali e un rispetto 
scinto allo scrupolo per ogni 
vecchia pietra L inventiva dei 
giovani imprenditori, insom
ma, è stata sollecitata dagli in
terventi pubblici di risanamen
to. Secondo il sindaco Forcien, 
però, non vanno trascurate le 
i nziative che hanno jvuto 11 f-
fitto di aumentare l'efficienza 
della macchina comunale ren
dendo possibile, nonostante i 
tagli delle vane leggi finanzia
ne, mantenere ed anzi incenti
vare i servizi sociali, special
mente quelli per l'infanzia e 
:>er la terza età, che sono da 
"utti riconosciuti di ottimo livel
lo. 

Ma la sfida più ambiziosa e 
impegnativa è senz'altro quel
la che si giocherà sul nuovo 
Prg e sul Piano territoriale di 
coordinamento. -Oggi siamo 
chiamati a definire una pro
grammazione territoriale che 
ci offre l'occasione di discutere 
e di rivedere il ruolo, le lunzio-
ni, il modo di vivere e di pio-
durre non solo di Sarzana, ma 
dell'intera provincia. In questo 
coii'csto è indispensabile con
vocare quanto prima la Conte-
renza Economica Provinciale 
da noi più volte sollecitata 
perchè sono certo che una vol
ta individuati i settori e le prio 
ntà d'intervento, soltanto nel-
l'integrazionc e nella collabo 
razione fra la Val di Magra e 
l'area del golfo, saia possibile 
invertire il trend provinciale 
negativo sfruttando al meglio 
le potenzialità che il territorio 
offre per uno sviluppo econo
mico equilibrato e diversifica
lo». 

I. I L I A > I I \ A Z I O N E D O M E S T I C A . Ogni a n n o in Italia 

•>00 miliardi di lire vengono sprecati per colpa di un cattivo uso 

dei sistemi per i l luminare le nostre case. I / ab i tud ine di installare 

lampade e furetti che sparano luce inutile rischia di appesan t i re 

i nostri occhi e di alleggerire il nostro portafoglio. Se ques t ' anno 

non vogl iamo pagare più di q u a n t o è necessa r io , poss i amo 

c o m i n c i a r e a ut i l izzare l ' ene rg i j e le t t r ica in m o d o raz iona le . 

Ad esempio, evi tando i lampadari a molte luci: una lampada da 

1(10 vtuft fornisce lo stesso flusso luminoso di sei l ampade da 

'25 v.utl e consuma il 3 3 % in meno . Per avere la stessa luce su un 

(avolo è preferibile una lampada da 60 watt rivolta verso il basso 

che una da 100 rivolta verso l'alio. Se usiamo lampade fluorescenti 

compat te avremo una gradita sorpresa. Non solo d u r a n o fino a 

H volle di più rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza , 

ina consumano anche l'80"/u in meno d energia a parità di flusso 

luminoso . Se g u a r d i a m o un pò" più in la s c o p r i r e m o c h e un 

c o n s u m o intelligente evila gli sprechi , non costa soldi né r inunce 

ed è la fonte di energia più economica e pulita c h e si conosca. 

I."KM\I. sia investendo molte risorse in centrali più efficienti e pulite 

e nella ricerca di fonti rinnovabili. K da sempre offre informazioni 

e coiisi i len/c sul " consumo inlel l igentc" del l 'energia , a t t raverso 

gli olire 600 ti l'Ili -i aperti al pubblico in (ulto il terri torio nazionale. 

In fondo ognuno ili noi può lare molto, basta solo un po ' di buona 

volontà. Se un iamo le nostre energie nor ci costerà nessuna fatica. 

" • " "TJJTJTJJJJ Sono intercisolo o rilevare orotuitomenfe ulteriori informazioni sul Consumo 

U N C O N S U M O Intelligente e in particolare per quanta ngu «do Illuminazione Domestico I 
I 
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